La masturbazione

Con l'aiuto del Signore - Don Gaetano


Mi ero appena iscritto a (Preti-on-line) e questo fu il primo messaggio che spedii (25-06-99).


Può essere BELLO masturbarsi?


Il mio pensiero in proposito è molto semplice.
Da anni ho cancellato dalla mia mente l'idea che un atto così
personale, così intimamente connesso a situazioni varie, possa costituire
materia di peccato e per giunta mortale (potrei sbagliare).
Dopo di che, con molta serenità, parlando agli adolescenti, per esempio, e
ai loro genitori , dico che è importante vivere queste prime esperienze come
presa di coscienza della propria sessualità.
In altre situazioni dove si suppone già una relazione affettiva che per
circostanze particolari bisogna vivere a distanza, dico che quel gioco di
fantasie erotiche, con relativo piacere, può avere valore "unitivo".
Ricordo volentieri quel giorno in cui incontrai sulla porta della chiesa un
vecchietto di oltre 90 anni che per scrupolo mi disse che di tanto in tanto
si masturbava "per sentirsi ancora vivo". Lo incoraggiai a continuare. ..
con l'aiuto del Signore.

 
Allora ero ingenuo, o meglio, credevo davvero che in una lista come questa,
dove ci si ritrova a parlare con un bel numero di sacerdoti, si potesse,
senza creare disagi eccessivi, trattare liberamente un problema che a tutt'oggi
presenta, a seconda dei preti che uno ha la fortuna o la sfortuna di
incontrare, una molteplicità di soluzioni pastorali.
 
Ora sono meno ingenuo, ma, in compenso e purtroppo, non ancora del tutto
convinto che possa essere questa la sede per affrontare una questione così
delicata e incerta.

Perchè allora insistere sull'argomento?

- Perchè mi piace provocare, forse...
- Perchè spero che le cose siano cambiate in POL...
- Perchè non è giusto che delle coscienze debbano navigare nel dubbio,
quando si potrebbero avere delle risposte rasserenanti... oltre a quelle
ufficiali e tradizionali...
- Perchè nessuno mai mi risponde a proposito della manomissione che c'è
stata in passato (quando?) del VI comandamento...
- Perchè si fa ancora molta fatica a dare la giusta versione del fattaccio
commesso da Onan  ... (Gen 38,1-11)
- Perchè si continua a confondere l'informazione sessuale con l'educazione
all'amore...
- Perchè si proibisce una cosa, annettendo l'idea di colpa grave, senza
tener presenti altri fattori importanti che potrebbero fare dell'uso della
sessualità una normale attività dell'essere umano che solo potrebbe
stabilirne eventuali responsabilità a seconda dei casi...
- Perchè PARLARE di un argomento, se si vuole delicato, non dovrebbe mai
essere motivo di scandalo...
- PERCHÉ sono curioso di sapere cosa ne pensano gli altri...

Don Gaetano

PS. - Chiedo fin da ora l'autorizzazione di rendere pubbliche le eventuali
risposte che gli amici vorranno dare al quesito. Grazie.

-----------------------------------------------------------------------

La mia prima volta - Luca Z.
Provo a rispondere a Gaetano con la mia esperienza personale, come 
uomo e come prete (sposato).
Si, io trovo che puo' essere bello; la mia prima volta e' stata 
nell'adolescenza, come risposta ad uno... stimolo ormonale originato 
da un giornalino... di dubbio gusto, lasciato abbandonato nella casa 
in campagna da mio cugino...
Ho continuato a farlo successivamente, talvolta di rado, talvolta 
spesso, e per me e' stata una tappa verso la scoperta di una 
sessualita' matura, vissuta nel rapporto con l'altro sesso; non trovo 
pero' che masturbarsi sia segno di immaturita'; credo sia uno dei 
tanti modi con cui si va alla ricerca del piacere.
Da sposato vivo la mia sessualita' in modo pieno nel rapporto con mia 
moglie, ma in modo altrettanto intenso anche masturbandomi, quando 
magari lei non c'e', o quando lei non ha voglia di un rapporto ed io 
si, credo sia meglio cosi' che farlo con lei controvoglia... o quando 
semplicemente ne sento il desiderio.
Non ho mai vissuto l'atto come un peccato...

Il brano di Onan (Gen 38,1-11): io l'ho sempre letto come una condanna 
dell'egoismo, che in quel caso si esplica nello spargere il seme per 
terra, per compiere un atto di ingiustizia verso una donna; cosi' da 
prete, in confessionale, mi sono sempre regolato in questo modo, 
cercando di capire, a volte riuscendoci, a volte no, se la persona 
con cui parlavo aveva un modo egoista di vivere la propria 
sessualita'.
Essere sessualmente immaturo, o insicuro non lo vedo come un peccato.
Essere egoista si.

Da prete non mi sono mai masturbato: si, anche in virtu' del fatto che il 
celibato obbligatorio per me era un laccio imposto e non un carisma 
liberamente accettato; avevo espresso le mie perplessita' a chi di 
dovere prima dell'ordinazione diaconale, ma mi era stato detto che 
era normale, che tutti avevano le stesse tentazioni, che il Signore 
avrebbe provveduto con non so che particolare dono dello Spirito...
Ma il Signore io credo si preoccupasse del fatto che come prete lo 
annunciassi correttamente, assai piu' che del fatto se mi toccassi o 
quanto... di quello lasciava che ad occuparsene fosse il mio 
direttore spirituale.
Col Signore non ho mai avuto problemi di coscienza, col mio direttore 
talvolta...
 -----------------------------------------------------------------------
Linguaggio dell'amore - Don Vincenzo C.
 
L'aspetto più importante della sessualità consiste nello strappare questa al
linguaggio dell'egoismo per inserirla nell'ordine dell'amore. Sotto questo
aspetto la sessualità non può essere considerata come il linguaggio
dell'amore. Gli atti sessuali, che hanno sempre come oggetto un'altra
persona, sono degni e giusti quando si svolgono all'interno di un amore.
Questo è l'unico atteggiamento degno della persona, nel quale essa non è
ridotta ad essere un oggetto di godimento, ma come l'altro(a) a cui devo
donare me stesso(a). L'atto sessuale, oltre ad un significato biologico, ha
anche il significato simbolico dell'offerta, dato che è il linguaggio della
procreazione.
La cultura moderna propone la liberalizzazione del sesso come autonomia e
autosufficienza della persona: il diritto alla felicità, la proclamazione
della morale personale (il valore morale va assoggettato alla modernità,
alla trasgressione ad ogni costo), la bontà ineluttabile delle pulsioni
istintuali....
Io non sono un moralista prevenuto, ma mi domando qual è l'esito di questo
smantellamento? Ciò che si sta ottenendo è che sempre meno il sesso è luogo
di incontro; sempre meno esso ha la capacità di segnare un progetto; è
soltanto episodio, occasione, momento, divagazione, gioco, passatempo,
pretesto, improvvisazione, avventura, mentre sempre meno è capace di essere
storia, legame, durata. Il sesso perde sempre più la memoria del linguaggio
della persona e si chiude nel linguaggio del corpo.

------------------------------------------------------------------

Tra noi femmine - Giovanna B.

Una quarantina di  anni fa, quando ero una ragazzina, la masturbazione non

era argomento di discussione tra noi femmine, e francamente non so quante di

noi la praticassimo.

Sapevamo però che per i ragazzi era una pratica normale che, a volte, finiva

per diventare perfino gioco di gruppo.

Mi ricordo comunque la vera e proprio tortura a cui eravamo sottoposti nel

confessionale dai solerti sacerdoti : richiesta di descrizioni

particolareggiate, se avvenivano in solitudine o con altre persone  ecc.

ecc.

Non c'era alcun dubbio: la masturbazione significava fornicazione senza

possibilità di appello.

Il travaglio psicologico a cui era sottoposto un ragazzo (a) di allora era

piuttosto pesante e probabilmente ha causato qualche intoppo nella

maturazione della sessualità o strascichi negativi nella vita sessuale da

adulti.

Ora, se non erro, mi pare che anche la Chiesa sia propensa a "sorvolare

sulla peccaminosità dell'atto" e ad accettare, suo mal grado, il parere

degli psicologi secondo cui si tratta di  un passaggio obbligatorio per

giungere all'appropriazione del proprio corpo.

Altra cosa invece è la masturbazione da adulti.

Mio malgrado ne ho sempre sentito parlare come di una sorta di "adulterio

fai da te": non si vuole tradire la propria moglie / marito , ma non si ha

neppure la forza di rinunciare alle pulsioni, così si opta per un

compromesso.

Però immagino possa capitare anche tra due coniugi costretti alla lontananza

per lungo tempo.

Qual è la posizione della Chiesa "ufficiale" in questo ultimo caso?

Per quanto riguarda episodi di anziani signori, probabilmente  rimasti soli,

che si affidano a questa pratica come ultimo sprazzo di gioventù,  per

quanto mi riguarda ritengo che un atto di compassione sia dovuto (non sono

però certa che la Chiesa, a parte don Gaetano,  sia altrettanto indulgente!)

Parlando invece di rapporti sessuali veri e propri, penso che all'inizio di

un rapporto  l'attrazione fisica prenda talmente il sopravvento da rendere

difficile il riuscire ad incanalarla verso la vera essenza dell'amore.

E questo può creare problemi in una  coppia sensibile, perchè ci si rende

conto di essere innamorati ma di non riuscire ad "ottimizzare" quell'unione.

Se poi si è cattolici praticanti, si può essere  tormentati dal timore di

peccare, il  che crea ulteriori tensioni nel rapporto.

Occorre  un po' di tempo prima di  poter sperimentare la bellezza del dono di

se stessi all'altro, quella sorta di estasi che si esprime attraverso

l'annullamento  nel proprio compagno (a)   consentendo  il raggiungimento di

una vera simbiosi, oltre che tra i  corpi, soprattutto tra le  anime.

E questo  a prescindere dall'intento procreativo.

.Ma purtroppo non sempre questo accade, anche quando l'amore tra due persone

è molto forte.

Spesso è la sessualità istintiva che prende il sopravvento , ma si prende

coscienza del fatto soltanto quando i sensi si sono placati, per quel lieve

sapore di nostalgia che  rimane in bocca.

Quanto espresso  naturalmente rappresenta la mia esperienza.

 Mi auguro invece che ci siano  coppie che riescano sempre a vivere la

propria sessualità  come vero linguaggio dell'amore.

Che dire invece della facilità di approdo diretto  al rapporto sessuale

quale cultura emergente soprattutto tra i giovani d'oggi.

La trasmissione sotto i riflettori di questi giorni (il grande fratello) ne

è un esempio eloquente.

Si hanno rapporti per una semplice attrazione, poi una volta raggiunto lo

scopo si è già pronti a cambiare  l'oggetto del desiderio. Che squallore! Ma

se ne renderanno mai conto questi poveri ragazzi che si reputano cosi forti,

da sconfiggere il mondo ma che basta un soffio di vento per far traballare.

Quello che più mi rammarica è che probabilmente, senza rendercene conto,

siamo stati proprio noi adulti a scoraggiarli dal  credere nel valore più

autentico che è l'Amore.

-----------------------------------------------------------------------

Quasi sì - Ornella

Bello nel senso di soddisfazione di un bisogno, non direi. Bello nei preliminari di un atto d'amore, certamente sì. 

La mia esperienza circa la masturbazione è sempre stata un'esperienza da isolata, sollecitata spesso da letture per nulla erotiche, ma la fantasia di una giovane adolescente pare abbia strane vie... 

Non la ho vissuta male finché non mi sono azzardata a parlarne con una mia sorella molto più grande di me. Di colpo, quella che io sentivo come qualcosa di naturale e neppure frequente, divenne "quella brutta cosa". Innominabile! Eppure, complice la mia fantasia, non era l'equivalente di farsi un panino al fast food, era una scoperta del "romanticismo platonico" che si faceva reale, vivibile e... perché no? Godibile. Era infatti qualcosa di scelto in qualche modo, molto diverso dal doversi difendere dai ragazzi, anche se sentivi di desiderare un contatto più intimo, perché i medesimi non dicevano nulla al tuo cuore. 

La masturbazione mi ha aiutata a scoprire la differenza che esiste tra una reazione assolutamente imprevedibile ed istintiva, ormonale, a contatto con un corpo maschile per il resto assolutamente indifferente, e l'autoerotismo inteso come preliminare a quello che poi sarebbe divenuto un atto d'amore completo. 

Da quando il mio fidanzato ed io abbiamo scelto il rapporto completo, né lui né io abbiamo più usato la masturbazione. Del resto, io non ci riuscivo più già da quando avevo capito di amare quel ragazzo. Mi bloccava comunque l'idea di svilire un rapporto a due in qualcosa che diventava in qualche modo solo mio. Da allora io non mi sono masturbata più. 

Eppure i periodi prolungati, anche di molti mesi, di distacco fisico  tra me e lui, ci sono stati. Il desiderio di lui pure. Ma li ho patiti nella totale incapacità all'autoerotismo. Non bastava più. 

Era troppo importante e pesava sulla bilancia anche della mia sensualità, quel rapporto di complicità, di totale confidenza anche erotica, che passava tra me e mio marito. Ecco, davvero quella palestra che era stata la masturbazione adolescenziale, quello scoprirmi donna anche sessualmente, non mi poteva bastare da persona adulta e realizzata, con un rapporto d'amore armonioso anche sul piano fisico. E' naturalmente solo la mia esperienza e non giudico alcuno che ne abbia di diverse dalla mia.

Masturbazione e peccato? 

Io non la ho vissuta mai come tale, sino a quando non me l' hanno presentata come una "brutta cosa". Ma vorrei dire: "chi non si è mai masturbato scagli la prima pietra...". O almeno abbia avuto il desiderio di farlo e se lo sia impedito per paura, proprio magari di peccare. 

L'esplorazione del nostro corpo e di quello altrui è una scoperta che va aiutata, non inibita senza spiegazioni e punendo, a mio avviso. Io non sono stata madre, ma sono stata la "sorella maggiore" di alcuni nipoti. Su tre, indipendentemente dal sesso, nessuno ha evitato la masturbazione adolescenziale. Su tre, che mi sia dato sapere, tutti sono usciti adulti equilibrati, e adesso buoni genitori, per nulla repressivi. 

In generale, circa la sessualità dicotomicamente distinta dall'intelletto o dallo spirito, a seconda che ragioniamo per categorie laiche o religiose in genere, è un colossale errore. 

Noi abbiamo il dovere/diritto di conquistare il nostro particolare equilibrio senza scindere corpo e spirito, come un tutto unico. E per farlo non possiamo negare l'evidenza del sesso come non possiamo evitare l'evidenza di ogni bisogno primario. 

Io non mi porto a spasso il corpo come se fosse una maschera da vestire a seconda delle occasioni, io cammino in corpo e spirito e come tale cerco di rispettare il mio prossimo e ne pretendo il rispetto. Quel Dio che vide le sue creature come "cosa buona" ci ha dato la sessualità, ma ci ha dato anche il piacere e la sensualità, che è un fatto di cultura. E imparare a ben amministrare quello che ci è stato dato implica anche imparare a suonare, talvolta steccando come i principianti, le corde del piacere. 

Mi scuso se posso aver scandalizzato qualcuno, ma io così ho vissuto... 

-------------------------------------------------------------------------

Il Catechismo - José Alberto Garijo Serrano 

Non potrebbe arricchirsi il dialogo su questo argomento sulla LETTURA ATTENTA (cioè, non riduttiva, né parziale, o superficiale) di questi brani del Catechismo della Chiesa Cattolica?

2352 Per masturbazione si deve intendere l'eccitazione volontaria degli organi genitali, al fine di trarne un piacere venereo. "Sia il magistero della Chiesa - nella linea di una tradizione costante - sia il senso morale dei fedeli hanno affermato senza esitazione che la masturbazione è un atto intrinsecamente e gravemente disordinato". "Qualunque ne sia il motivo, l'uso deliberato della facoltà sessuale al di fuori dei rapporti coniugali normali contraddice essenzialmente la sua finalità". Il godimento sessuale vi è ricercato al di fuori della "relazione sessuale richiesta dall'ordine morale, quella che realizza, in un contesto di vero amore, l'integro senso della mutua donazione e della procreazione umana" [Congregazione per la Dottrina della Fede, Dich. Persona humana, 9].

Al fine di formulare un equo giudizio sulla responsabilità morale dei soggetti e per orientare l'azione pastorale, si terrà conto dell'immaturità affettiva, della forza delle abitudini contratte, dello stato d'angoscia o degli altri fattori psichici o sociali che possono attenuare se non addirittura ridurre al minimo la colpevolezza morale.

2339 La castità richiede l' acquisizione del dominio di sé, che è pedagogia per la libertà umana. L'alternativa è evidente: o l'uomo comanda alle sue passioni e consegue la pace, oppure si lascia asservire da esse e diventa infelice [Cf Sir 1,22 ]. "La dignità dell'uomo richiede che egli agisca secondo scelte consapevoli e libere, mosso cioè e indotto da convinzioni personali, e non per un cieco impulso o per mera coazione esterna. Ma tale dignità l'uomo la ottiene quando, liberandosi da ogni schiavitù di passioni, tende al suo fine con scelta libera del bene, e si procura da sé e con la sua diligente iniziativa i mezzi convenienti" [Conc. Ecum. Vat. II, Gaudium et spes, 17].

2342 Il dominio di sé è un'opera di lungo respiro. Non lo si potrà mai ritenere acquisito una volta per tutte. Suppone un impegno da ricominciare ad ogni età della vita [Cf Tt 2,1-6 ]. Lo sforzo richiesto può essere maggiore in certi periodi, quelli, per esempio, in cui si forma la personalità, l'infanzia e l'adolescenza.

2343 La castità conosce leggi di crescita, la quale passa attraverso tappe segnate dall'imperfezione e assai spesso dal peccato. L'uomo virtuoso e casto "si costruisce giorno per giorno, con le sue numerose libere scelte: per questo egli conosce, ama e compie il bene morale secondo tappe di crescita" [Giovanni Paolo II, Esort. ap. Familiaris consortio, 34].

-----------------------------------------------------------------------------

Un discorso a parte - Beatrice 

"Noto con piacere" l'impronta serena ed aperta che esprime l'intervento di Don Gaetano. 

Concordo con gli aspetti positivi ed esperienziali che l'autoerotismo comporta esercitato dai giovani, in cui pressante è il bisogno di conoscere l'evoluzione della propria corporeità. Circa l'aspetto "unitivo" della masturbazione, riferita a coppie divise, mi torna in mente l'asserzione di Freud secondo la quale realtà e fantasia sono coincidenti nella vita psichica... 

Un discorso a parte va approfondito quando la masturbazione diventa un sintomo: incapacità di contatto fisico e affettivo, solipsismo, aggressività inconscia verso la figura femminile (materna) onnipotenza compensatoria dell'impotenza (cattivo rapporto con la figura paterna) ecc., sono tutti fattori che caratterizzano l'autoerotismo patologico e fanno supporre la presenza di un disturbo nevrotico o psicotico di fondo. Allora entriamo nel campo della psicopatologia che non possiamo affrontare in questa sede. 

--------------------------------------------------------------------

Tema accattivante - Don Fortunato

1. Il tema proposto è accattivante perché tocca la dimensione più profonda e delicata del nostro essere persone ‘a immagine di Dio’. Non a caso è l’argomento più gettonato. La sessualità ci caratterizza nel nostro modo concreto (intelligenza, volontà, libertà, affettività) di esistere e di operare. In tal senso la sessualità è più della genitalità, come la corporeità è più della fisicità. Maschio e femmina è il modo specifico dell’essere umano: persona, capace di relazionalità, di apertura all’altro. Nel suo essere corpo sessuato, la persona umana percepisce la sua tensione alla reciprocità, all’incontro, al mutuo dono. Il tutto si esprime nel linguaggio dell’amore, che è fatto di ‘toccare’, abbracciare, baciare come comunicazione della comunione, cioè dell’essere per l’altro. Ma è questa la nostra reale esperienza? Quanti gesti di tenerezza, almeno così come si esprimono esteriormente, tradiscono la verità dell’amore, il desiderio sincero di essere, nell’incontro, dono all’altro? 

Avete presente il bacio di Giuda? Volevo dire semplicemente che in tutta questa ‘materia’ il cristiano non deve dimenticare l’antica ferita del peccato che portiamo nella nostra carne: l’altro melo mangio, lo possiedo! Forse bisogna avere più umiltà, più senso del limite, ma anche più desiderio del meglio.. Non possiamo semplicemente argomentare con la logica del ‘che male c’è’? Troppo poco. Dov’è il bene?

2. La Scrittura ha ‘demitizzato’ la sessualità, sganciandola dalle cose del mondo di cui si può usufruire a piacimento, come facevano i pagani, fino a renderla magica.. Leggetevi il Cantico dei Cantici. L’incontro tra due persone amanti rimanda all’amore appassionato di Dio per il suo popolo. Ma si parla di incontro di persone non di attributi impersonali.. Non si può disporre di sé secondo l’estro del momento, tanto meno degli altri, anche se consenzienti. Una buona ecologia ci insegna che neanche con la natura siamo ‘padroni’, caso mai custodi. Il nostro mondo emancipato ha ri-mitizzato la magia del sesso, una suggestione in piena regola, cosificandolo nel tutto e subito, a buon mercato. Probabilmente in questo c’è una reazione ad una sessualità che nella tradizione cristiana è stata mediata da una visone negativa di stampo medio-platonico. Per cui il solo ‘toccarsi’ era già peccato mortale. E la gioia dell’incontro intimo svaniva nell’angoscia del possibile figlio.. .Ma detto questo, e aggiunto che l’autoerotismo va compreso nella legittima evoluzione della propria corporeità, ed è solo patologico quando è sintomo di incapacità relazionale fisica e affettiva, o potrebbe servire a ‘ravvivare’ la coppia’, o è uno strumento per ‘scandagliare’ l’altrui e il proprio corpo in una quasi meraviglia estatica, sempre di autoerotismo si tratta. Cioè, di narcisismo: certo con varie gradazione di autoscoscienza e assenso personale, ma sempre narcisismo è. Si vuole chiamarlo con altri ? Goduria solitaria va meglio? Magari di fronte al proprio partner. Tanti sono gli eufemismi per mascherare la cosa più semplice ed immediata: godere nel possesso dell’altro. Non mi è dato? Godo da solo: basto a me stesso È chiaro non è questo il peccato del mondo (vedi la tortura del confessionale): ma lo segnala in modo sottile: sono autosufficiente. Così è iniziato lo ‘scollamento’ da Dio che ha portato l’uomo a diventare ‘padrone’ dell’altro uomo e di se stesso, in tutte le sue dimensioni. La tragedia dei bimbi ‘venduti’ in internet, o l’occhio guardone del grande fratello, non è un’assoluta novità, è una conseguenza di questo male antico, che con Caino ci fa esclamare: sono io custode di mio fratello? 

3. Certo con i giovani ‘sdrammatizziamo’, ma bisogna pur responsabilizzarli nella qualità dei gesti posti nella loro vita affettiva e sessuale. Se i gesti hanno ancora un loro significato di rimando all’amore. L’autoerotismo se non incentiva, quantomeno conduce ad una relazionalità strumentale ed egoistica. Come cristiani non possiamo guardare a Gesù e alla sua esistenza casta rappresentata nel segno eucaristico della vita donata incondizionatamente, senza ‘prendere’ nulla. La serenità dei rapporti interpersonali è data dalla castità. È un termine che fa ridere tra gli emancipati, ma per i credenti è il simbolo dell’amore crocifisso di Cristo che ci salva dalla banalità dell’esistenza e ci apre alla fecondità delle relazioni significative e umanizzanti. L’esistenza di Gesù è stata segnata dal non possedersi, dal non appartenersi, se non nel dono di tutto il suo essere, corpo e anima, offerto a noi. Qui sta il segreto stesso di Dio e il nostro, riflesso anche nella sessualità: chi perde la vita la ritrova. La castità è a misura del cuore umano, se siamo a Sua immagine. È per tutti, a ciascuno nella sua condizione di vita: sposato o celibe, giovane o anziano. È la proposta di Cristo per esaltare l’amore, crocifisso si, ma aperto ad una gioia traboccante e feconda: "Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena." (Gv 15,11).

-----------------------------------------------------------------

Parlarne può essere BELLO? - Ornella

Ho letto e riletto gli interventi, e almeno Luca ed io abbiamo detto esattamente quanto ci sembrava Gaetano chiedesse: la nostra esperienza. Ho anche letto la mail di Giovanna Bucci e sono d'accordo con lei, di autoerotismo non si parla neppure tra donne, mentre dissertiamo magari di parti e di molto altro che possa essere legato alla sessualità. Io ho un paio di aneddoti, che non commenterò ma che ritengo illuminanti circa il perché non si riesca a parlare di questo argomento senza la paura o di dare scandalo o di fare della pornografia on line e non. 

Un amico che ha da poco superato la quarantina mi raccontava di avere vissuto in un collegio gestito da religiosi fino ai quattordici anni. Bene, per tutta la durata della permanenza in collegio, non ha potuto fare mai il bagno senza gli slip. 

Una delle mie sorelle mi raccontava che le convittrici interne del collegio di religiose che lei frequentava come esterna, durante l'inverno dovevano dormire con la maglia a maniche lunghe ed i guanti, perché erano costrette dalle sorveglianti a tenere le braccia rigorosamente fuori dalle coperte, pena venire svegliate durante la notte. Altri tempi? Certamente. Ma credo che abbiano lasciato dei segni difficilmente cancellabili. E cancellarli non vuol dire diventare edonisti e lassisti, ma educare a non drammatizzare le situazioni ed insegnare il rispetto di se stessi e dell'altro gradatamente, fuori dalla paura. E credo altresì che questa precoce colpevolizzazione dell'autoerotismo, senza dare alcuna spiegazione, non sia patrimonio soltanto dei collegi e convitti cattolici. Sono comunque assolutamente d'accordo con quanto dice don Fortunato circa la castità ed il concetto di dono, ma le scelte devono essere mature e consapevoli; perché non vi sia violenza o possesso in nessun rapporto di reciprocità, credo che la confidenza ed un'educazione sessuale serenamente acquisita siano fondamentali. E allora serve parlarne, magari consultando noi adulti qualche testo, come ho fatto io almeno, per rendere i concetti non una sfilza di dati anatomici ma trasformarli in esperienza umana. Io che con i miei nipoti ne ho parlato in questo modo, posso dirvi che anche parlarne, vedendoli crescere acquistando fiducia e senza la paura di confidarsi con una persona adulta, può davvero essere BELLO. 

--------------------------------------------------------------------

Surrogato di complementarità - ania

Don Gaetano, sono d'accordo con lei quando dice che considerare la

masturbazione un peccato mortale è un po' esagerato, ma lasciando da parte

la morale crede davvero che la masturbazione possa aiutare qualcuno in

qualche modo? Forse le prime esperienze, durante la preadolescenza,

consentono una conoscenza del proprio corpo, della propria sessualità, ma

quando tutto questo, più tardi, diventa surrogato di complementarità crede

davvero che sia utile? Pensi a tutte le occasioni in cui una persona sente

l'esigenza di masturbarsi: vedendo  qualcuno che la attrae; pensando a

qualche situazione; in momenti di ansia o stress, come lei dice;  ricordando

l'amato/a lontano/a; in alcuni casi la masturbazione è quindi una risposta

istintuale, anche gli animali rispondono così, in altri casi rischia di

essere una risposta di ripiegamento su se stessi: io basto a me stesso!!!

Attenzione!!! Non confondiamo la pudicizia con l'ammissione e legittimazione

di atti che non solo dal punto di vista morale sono sconsigliabili,

certamente non terrorizziamoci ogni qualvolta ciò possa capitare, ma

cerchiamo di essere uomini ancor prima che santi, cerchiamo di non bastare a

noi stessi, vivendo con serenità, ognuno nella propria condizione, la

propria sessualità. E per finire le ricordo che molte persone, pur vivendo

un rapporto di coppia, riescono ad essere sessualmente soddisfatti solo

quando provvedono da soli a se stessi, le sembra un'esagerazione? ma non lo

è, purtroppo in ogni situazione c'è il rischio di chiudersi all'altro tanto

da arrivare a dire come mi tratto io nessuno riesce a farlo... e così cucino

per me, mi stiro da solo le camicie, mi lavo da me l'insalata, mi taglio da

solo i capelli e mi masturbo!!!

--------------------------------------------------------------------

Anche i sacerdoti… - Antonella G.

 A questo punto dobbiamo dire: viva la sincerità!!!! 

Si sta parlando della sessualità senza la benché minima inibizione. Anche i sacerdoti stanchi di dover dare risposte preconfezionate, si stanno avvicinando sempre di più alla realtà, alle «necessità» umane. 

Non sono scandalizzata ma sono compiaciuta e nello stesso tempo perplessa. 

Mi chiedo se in questo marasma di «sincerità» c'è almeno una persona su tre che vive la sessualità come brillantemente viene espressa: donazione totale di sé all'altro, completamento della persona, rigetto da ogni forma di egoismo, complicità e piaceri armoniosamente condivisi in un gioco di coppia sempre più avvincente e altro. 

Siamo tutti bravi nell'apprendere cristianamente la lezione, ma quando poi si tratta di metterla in atto cosa succede??!!... 

---------------------------------------------------- 

Intelligenza applicata - Lucia

E che diresti Antonella cara, se riflettessimo sul fatto che la sessualità è anche il risultato di un'intelligenza applicata? 

Voglio dire che chi usa ragionevolmente il cervello e se ne frega un po' dei pregiudizi che ha ereditato da un passato che non ha solo cose buone di cui avere nostalgia, arriva con serenità a vivere senza lacerazioni, tabù penalizzanti, atteggiamenti falsi e ipocriti di pudore non sentito. 

Non ci giochiamo la sessualità solo nei centimetri che vanno dalla vita in giù; senza un'intelligenza delle cose sciupiamo tutti, passivamente acritici e giocati dalle cose che dicono gli altri. 

Questo per dirti che la masturbazione dei nostri adolescenti, tappa obbligata della loro vita, direi, ben venga; fatto naturale che intelligentemente va inquadrato nel suo giusto contesto; così per il vecchietto novantenne cui Don Gaetano ha dato l'assoluzione; una fede senza intelligenza diventa, a parer mio, integralismo religioso; Dio ci guardi da questo. 

-----------------------------------------------------------------

Può essere BELLO, se con allegria - Franco

Cari amici, ho pensato molto al "problema" della sessualità di noi cristiani.

Poi ho pensato a come questo "problema" lo vivono i miei amici atei.

Ho voluto dare un'occhiata anche alla natura, agli animali.

Ho letto tutti i vostri messaggi, ho visto i telegiornali, ho letto i giornali, 

alla fine mi sembra di aver capito che, l'uomo le prova tutte per fare della sessualità una cosa

di cui vergognarsi, chi violentando bambini, chi sfruttando donne disperate o affamate, chi

facendone una specialità olimpica; chi ammantandola con una serie di pregiudizi che nulla 

hanno a che fare con quella purezza dello spirito alla quale tutti tendiamo ma che raggiungeremo

solo dopo aver lasciato questa terra dove, umanamente, dobbiamo amarci e rispettarci

senza giudicare gli altri, magari in base all'attitudine che hanno alla innocua masturbazione,

 vivendo il dono della sessualità, con serenità e magari un po di allegria.

-------------------------------------------------------------------

Accettiamoci - Angela

Non so di preciso perchè, ma il msg di Franco mi ha infuso serenità e - perchè no ! - un pizzico di allegria. Tutte quelle disquisizioni, tutte quelle prese di posizione a volte rigide a volte no, quell'ironia simpatica che celava però un po' sentenziosità. E poi i tentativi di addolcire e quelli di esasperare un tema che, solo a leggerlo ("Può essere bello masturbarsi?...) ti provocava una sincope. 

Ed è arrivato Franco e tra le righe ha scritto: siamo così... fragili, insicuri.. accettiamoci come Dio ci ha fatti, con le nostre miserie e le nostre misere grandezze, sforziamoci di non circoscrivere rigidamente ciò che è bene e ciò che è male quando si entra nella sfera legata ai sentimenti, quale potrebbe essere la sessualità. L'accettarsi, seppure a denti stretti, non sarà un punto di arrivo ma... di partenza, uno stimolo a migliorarci, a ricominciare, partendo magari da tre (come diceva il grande Troisi). 

Anch'io faccio salve tre cose quando mi ritrovo a terra

1) la mia fede

2) la mia voglia di rialzarmi

3) e il proposito per l'avvenire di ... cadere sul morbido.

-----------------------------------------------------------------------

Non posso non scrivere - Joker

    di masturbazioni ce ne sono di 3 tipi:

1) quelle fisiche

2) quelle mentali

3) quelle fisiche e mentali

    finora si è parlato molto di masturbazioni fisiche ma io non tralascerei quelle mentali! voglio dire: finché 1 masturbazione è solo fisica... beh, andiamo... chi condannerebbe 1 ragazzetto che scopre la propria sessualità... che scopre il suo "fatto fisico"? e chi condannerebbe 1 vegliardo che ha voglia di ringalluzzirsi nella sua solitudine? e chi condannerebbe 1 adulto che ogni tanto vuole giocherellare 1 po'? 

    insomma, siamo grandi e grossi x valutare con tranquillità che "sportivamente", 1 atto del genere non fa male a nessuno!

    quando la masturbazione fisica è accompagnata da quella mentale... beh, la cosa è diversa, xchè potrebbe veramente essere sintomo di qualcosa che non va... ma non sono certo io che mi posso mettere a fare dissertazioni su qualcosa che specialisti sanno meglio di me e che voi potete leggere sui libri...

    quando la masturbazione è solo mentale... allora secondo me il problema si fa MOLTO serio! la masturbazione mentale (e non parlo di quelli che noi universitari chiamiamo "amichevolmente" PIPPONI mentali, cioè quei ragionamenti furiosi ed estenuanti che si fanno x capire teoremoni e frasi complicatissime!) è molto seria quando riguarda aspetti inerenti la propria spiritualità...

    io credo che il PIACERE SPIRITUALE esista e come, e non riguardi solo il piacere (non fisico) nei confronti di 1 donna (o 1 uomo), ma riguardi anche sfere metafisiche della nostra persona... io credo che buone masturbazioni mentali se le facciano anche coloro che sono integralisti nei confronti della propria religiosità... che non accettano il dialogo xchè si sentono forti nella loro fede, xchè ricevono dalla propria fede PIACERE e AMORE... xchè questo loro rapporto isolato con se stessi li appaga completamente e li fa sentire BENE...

    in questo senso (e non fraintendetemi x favore.... mi sto appena facendo 1 PIPPONE mentale!!) anche la preghiera può essere 1 forma di masturbazione! 1 sorta di piacere nei confronti di se stessi, giustificato attraverso la religione...

    ma allora cos'è peggio: farsi 1 s**a (mi sono autocensurato) o provare piacere pregando (nel senso della cosa che ho dato poc'anzi)?

    andiamo... andiamo... ma chi vogliamo imbrogliare!!! i nostri bravi peccatucci ci rendono felici!!! ma secondo voi, gesù non ha proprio mai parlato di sessualità o l'hanno censurato gli evangelisti (o chi x loro)? 

    ogni volta che in CD (ma anche in POL) provo a ribadire il fatto che gesù sicuramente ha AMATO FISICAMENTE E MENTALMENTE 1 donna (e questo secondo me è giustificato dal suo modo di agire, di parlare... di conoscere REALMENTE le persone... di fare ARTE... in altre parole: chi non fa sesso, il + delle volte si vede...) mi piovono addosso silenzi o lapidarie sentenze... ma che ci sarebbe di male??? fa paura forse la figura di gesù che fa sesso con 1 donna???? che ha amato 1 donna????

    insomma, la sessualità non mi sembra poi tanto + pericolosa della religiosità (o della religione)...

    e dopo questo PIPPONE mentale... stacco la spina e vado a studiare. 

